
 

Cara donatrice, caro donatore,

Oggi, la lebbra si tratta medicalmente al 

100%. Anche se guarite, le persone soffrono 

sovente di gravi handicap, e le loro famiglie 

sono bandite dalla società, perdono il loro 

lavoro e la loro abitazione, sono respinte 

dagli ospedali e i loro figli non hanno 

accesso alla scuola. Queste esclusioni 

costituiscono delle gravi violazioni dei loro 

diritti fondamentali.

CIOMAL contribuisce non solo a eliminare 

la lebbra nel mondo, ma anche a mettere 

fine alla discriminazione nei confronti 

degli anziani malati e delle loro famiglie. 

È essenziale, che le persone che portano 

le stigmate della lebbra siano visti come 

“persone handicappate” e non più

come “lebbrosi”.

Il suo generoso sostegno permette a queste 

persone di trovare una dignità e un vero 

posto nella società. 

Le inviamo i nostri ringraziamenti più 

profondi per il vostro sostegno a questa 

malattia troppo spesso dimenticata.
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Grazie !
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La lotta alla lebbra
passa attraverso la sensibilizzazione.
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Naïma Azzouri dal Marocco, Wu Yao Qiang dalla Cina e Kofi Nyarko dal Ghana sono tutti 
affetti da lebbra e lottano contro la stigmatizzazione all’interno di organizzazioni locali nei 
rispettivi paesi.
Ecco le loro testimonianze.

CIOMAL lotta anche contro la stigmatizzazione
delle persone affette da lebbra e le loro famiglie

in Cambogia e in Brasile.
Grazie per il Vostro prezioso sostegno. 

Naima Azzouri/Maroc

« Nel mio paese siamo visti come 
degli appestati. Le persone ci evi-
tano, non troviamo lavoro e persi-
no i medici si rifiutano di curarci. »
Naïma Azzouri viene dalla catena 

montuosa dell’Atlante. Da quando ha 9 anni, le sue mani 
si sono atrofizzate. Una volta diagnosticata la malattia, le 
é stata somministrata la triterapia. Ha solo 14 anni quan-
do muoiono i suoi genitori e viene accolta da un medico 
francese di un ospedale di Casablanca dove vive per 10 
anni finché un giorno decide di andare a lavorare per una 
francese.
Sposata « con il fratello di un lebbroso », Naïma é madre 
di una bimba e di un bimbo ed é membro di una picco-
la associazione che assiste le persone affette da lebbra 
(PAL) e le loro famiglie. « Il nostro raggio d’azione e molto 
limitato in quanto non abbiamo alcun sostegno finanzia-
rio. I medici continuano ad avere paura di lavorare con 
noi. Io stessa cerco di nascondere la mia malattia, vi é un 
enorme lavoro di sensibilizzazione da fare per evitare la 
stigmatizzazione. »

Wu Yao Qiang/Chine

« In Cina, lo sta-
to conduce delle 
campagne di sen-
sibilizzazione sol-

tanto nelle regioni più sviluppate. Nelle 
campagne esistono ancora i villaggi dei 
lebbrosi e la gente vive in condizioni estre-
mamente critiche. I bambini vengono re-
spinti dalle scuole e gli abitanti dei villaggi 
organizzano manifestazioni contro le PAL e 
le loro famiglie. Lo stato rimane passivo. »
Nel 1975, all’età di 19 anni a Wu Yao Qiang 
viene diagnosticata la malattia. La tritera-
pia (Multiple Drug Therapy MDT) non esi-
steva ancora e Wu Yao Qiang fu mandato 
al lebbrosario di Yangchun. Non rivedrà la 
sua famiglia per oltre 20 anni. In preda alla 
disperazione, si riprende poco a poco, in-
coraggiato dei suoi compagni di sventura. 
Oggi, Wu Yao Qiang é membro del comita-
to di HANDA (un’associazione locale che si 
batte per la riabilitazione dei diritti delle 
PAL). Vive con sua moglie sempre nel leb-
brosario. La loro unica figlia studia in « in-
cognito » all’università e viene a trovarli di 
tanto in tanto. 

Kofi Nyarko/Ghana

« Nel Ghana, la lot-
ta per i diritti delle 
PAL inizia nelle co-
munità. Si agisce 
attraverso delle or-

ganizzazioni locali. »
Kofi Nyarko é presidente di IDEA-Ghana 
– IDEA raggruppa oltre 20.000 membri ed 
é attiva nelle campagne di sensibilizzazio-
ne in oltre 30 paesi in tutto il mondo. Kofi 
Nyarko ha aiutato centinaia di abitanti del 
Ghana affetti da lebbra a reintegrare le loro 
famiglie e i loro villaggi.
« A 13 anni sono stato mandato in un leb-
brosario perché i miei piedi e le mie mani 
erano diventate inermi. Ho visto un uomo 
con entrambi i piedi amputati, non aveva 
piú le dita, io ero in stato di shock e ave-
vo paura di diventare come lui. Mi é stata 
somministrata la triterapia, e in seguito i 
missionari sono venuti a prendermi e mi 
hanno portato in un centro per bambini af-
fetti da lebbra. Lí ho proseguito i miei studi. 
All’età di 15 anni mi hanno mandato a stu-
diare in Inghilterra dove ho ricevuto una 
formazione da insegnante e al mio ritorno, 
ho fondato una scuola per disabili. Mi sono 
sposato, ho 4 figli e il primogenito ha appe-
na iniziato l’università.» 


